


PREMESSA 

 

La strada oggetto di interventi è la SP 51 di Livellato alla prog.va km 

5+400 è individuabile nelle C.T.R. n. 213072 “Campomorone” e n. 213073 

“Paravanico”, nel comune di Ceranesi. 

 

L’intervento da realizzarsi comprende opere di sistemazione e 

consolidamento del corpo stradale, di disciplinamento acque e di 

sistemazione delle delimitazione marginali, finalizzati al ripristino delle 

condizioni di sicurezza della viabilità.  

Il tratto di strada in oggetto è interessato da un cedimento 

localizzato del ciglio di valle; il progetto prevede quindi  la realizzazione di un 

tratto di di un cordolo stradale su micropali che dovranno essere ammorsati 

al substrato roccioso rappresentato dagli “Scisti filladici con intercalazioni di 

calcari detritici” (ARGILLE A PALOMBINI DEL PASSO DELLA BOCCHETTA, 

autc.), e di un tratto di cordolo semplice per una lunghezza complessiva di 

80 m circa. 

I lavori saranno infine completati con l’installazione idonea  barriera 

stradale di sicurezza di tipo H2 sui nuovi cordoli e con il ripristino e/o 

l’esecuzione di opere di regimazione delle acque. Infine si procederà al 

ripristino della pavimentazione stradale mediante la stesa di conglomerato 

bituminoso (strato chiuso di usura). 

 

Inquadramento normativo: 

La presente relazione viene redatta secondo quanto previsto dalle 

seguenti normative vigenti in materia, ed in particolare dal D. M. LL. PP. 



dell’11.03.1988, dal Decreto Legislativo n. 50 del 18.04.2016 e s.m.i. e dal D. 

M. Infrastrutture del 14.01.2008. Ai sensi della L.R. n.4 del 22.01.1999 

l’intervento previsto ricade in un’area soggetta a vincolo idrogeologico. 

Relativamente a tale vincolo, i lavori in progetto non alterano, o 

migliorano solo puntualmente, le condizioni di stabilità dei versanti e non 

interferiscono con corsi d’acqua pubblici e/o classificati d’importanza 

significativa. Per l’esecuzione di tali lavori si prevede, infine, l’abbattimento 

di essenze arboree ed arbustive che si cercherà di limitare ad un numero di 

unità il più basso possibile. 

 

Secondo la Deliberazione n. 216 del 17 Marzo 2017 della Giunta 

Regionale della Liguria, avente ad oggetto “OPCM 3519/2006 

Aggiornamento classificazione sismica del territorio della Regione Liguria” 

con la quale è stata approvata la nuova zonazione sismica ligure, il Comune 

di Ceranesi ricade in zona sismica 3 avendo valori di picco dell’accelerazione 

(Pga) pari a 0,15 g e suolo di tipo B.  

 

Sulla base del Piano di Bacino Stralcio del Torrente Polcevera e 

facendo riferimento alla Carta della franosità reale risulta che il tratto di 

strada oggetto di intervento non rientra nella perimetrazione di aree in 

frana. Dalla Carta della suscettività al dissesto risulta che la zona 

d’intervento è caratterizzata da una suscettività media (Pg2). Infine dalla 

Carta del rischio geologico risulta che l’area presenta un rischio geologico 

variabile da moderato (R1) a medio (R2). 

 



INQUADRAMENTO GEOLOGICO E CARATTERIZZAZIONE 

GEOTECNICA DEI TERRENI 

 

La stratigrafia dei terreni presenti nell’area interessata dai lavori è 

caratterizzata da affioramenti di litotipi appartenenti ora agli “Scisti filladici 

con intercalazioni di calcari detritici” (ARGILLE A PALOMBINI DEL PASSO 

DELLA BOCCHETTA, autc.); sulla Formazione costituente il substrato roccioso 

si rinvengono coltri detritiche che si presentano discontinue e di potenza 

variabile. 

 

Con riferimento alla Carta Geologica Regionale (CARG) Foglio 213.1 

Campomorone, al Foglio n° 82 “Genova” della Carta Geologica d’Italia ed alla 

Carta Geologica Regionale (CARG) a Cortesogno L. & Haccard D. – 1984 – 

Note illustrative alla Carta Geologica della Zona Sestri – Voltaggio (Mem. Soc. 

Geol. It., 28, 115-150), le caratteristiche litologiche e granulometriche dei 

terreni attraversati dagli interventi sono le seguenti: 

 

 Gli “Scisti filladici con intercalazioni di calcari detritici” (ARGILLE A 

PALOMBINI DEL PASSO DELLA BOCCHETTA, autc.) sono costituiti da scisti 

nerastri o grigio scuri, a patine giallastre di alterazione, localmente con 

lenti appiattite di quarzo rimobilizzato; frequenti le intercalazionidi calcari 

grigi, finemente cristallini e più o meno siltosi, tipo palombini.  

- La classificazione geomeccanica della parte più superficiale ed alterata 

dell’ammasso roccioso è stata ulteriormente definita attraverso i metodi 

convenzionali di Barton N. et al. (1974) e di Bieniawsky Z. T. (1976) ha 

evidenziato una qualità “molto scadente” dell’ammasso roccioso a cui 



compete pertanto un angolo di attrito interno SF = 24.4° ed una coesione 

CSF = 0.969 t/m2; la determinazione del peso di volume ha fornito un 

valore medio  SF = 2,797 t/m3 mentre i P.L.S.T. hanno infine fornito una 

resistenza media alla rottura per compressione monoassiale SFmed = 

612,780 kg/cm2 con valore minimo SFmin = 85,656 kg/cm2. 

 

 Le coltri detritiche sono rappresentate da suoli eluviali-colluviali derivanti 

dal disfacimento del “cappellaccio” d’alterazione delle Formazioni 

costituenti il substrato roccioso a cui si sono aggiunti consistenti contributi 

di detrito di falda ed accumuli impostatisi per frana. 

Granulometricamente rivelano la presenza di numerosissimi frammenti 

litici e di abbondante sfasciume roccioso grossolano mentre la frazione 

fine tampona parzialmente gli spazi intergranulari; nelle coltri originatesi 

dal disfacimento della Formazione dei CALCARI DI M: ANTOLA si 

rinvengono inoltre frequenti trovanti stratiformi. 

- Peso di volume:  C = 2.29 t/m3 

- L’angolo di attrito interno medio ’C è stato ricavato indirettamente 

attraverso il diagramma di Navdock-DM-7 (1967): l’indice di plasticità Ipc 

= 13 identifica un ’C che tiene conto anche del contributo derivante dal 

grado di consolidazione e dalla coesione pari a 32.5°.  

 

Le caratteristiche idrogeologiche variano notevolmente in funzione 

dell’Unità litostratigrafica che si considera: 

 I CALCARI DI M. ANTOLA presentano una permeabilità per fessurazione 

che varia da punto a punto in funzione delle condizioni di degrado della 



porzione più superficiale alterata, dello stato di fratturazione 

dell’ammasso roccioso e della esistenza sia di orizzonti cataclastici che 

delle superfici di scistosità solo parzialmente ricementati; inoltre, a causa 

della componente carbonatica di alcuni loro litotipi, possono presentare 

una permeabilità dovuta a dissoluzione dei carbonati in seguito a 

circolazione di acque ricche in anidride carbonica e, pertanto, con 

conseguente formazione di complessi reticoli di cavità (pseudo carsismo).  

 Le coperture detritiche, sempre permeabili per porosità, sono 

caratterizzate da valori estremamente variabili della permeabilità in 

funzione del contenuto percentuale in minerali argillosi; inoltre possono 

svolgere la duplice funzione di tampone e di diffusore delle eventuali 

venute d’acqua dal sottostante substrato roccioso. 

 





Carta Geologica Regionale (CARG)
Foglio 213.1

Campomorone



Legenda:
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